
Letto, approvato e sottoscritto. 

   
IL    SEGRETARIO GENERALE                IL     PRESIDENTE 
   

                     F.to Ernesto Gagliardi                            F.to Gerardo Mario Oliverio 

 SI NO  SI NO  SI NO 

Gerardo Mario OLIVERIO 
Presidente 

  Antonio GRAZIANO 
Assessore   Pietro RUFFOLO 

Assessore   

Domenico BEVACQUA 
Vice Presidente 

  Pietro LECCE 
Assessore 

  Leonardo TRENTO 
Assessore   

   Marilena MATTA  
Assessore 

     

Maria F. CORIGLIANO 
Assessore   Arturo RICCETTI 

Assessore 
   

   

Giovanni FORCINITI 
Assessore         

PPPRRROOOVVVIIINNNCCCIIIAAA   DDDIII    CCCOOOSSSEEENNNZZZAAA   
PPPRRROOOPPPOOOSSSTTTAAA   DDDIII   DDDEEELLLIIIBBBEEERRRAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLLAAA   GGGIIIUUUNNNTTTAAA   PPPRRROOOVVVIIINNNCCCIIIAAALLLEEE   

SETTORE / UFFICIO PROPONENTE: Servizio Cultura 

O OGGETTO: Candidatura della Festa dell’Abete del Comune di Alessandria del Carretto per la sua iscrizione e per 
il suo inserimento nella Lista Rappresentativa del Patrimonio culturale immateriale dell’UNESC.; 
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  FAVOREVOLE 

 CONTRARIO 
      IL RESPONSABILE    IL DIRIGENTE 

     del _______________             F.TO CRISTINA DE CICCO                  F.TO  MARIA FRANCESCA 
GATTO  

RRR EEE GGG OOO LLL AAA RRR III TTT ÀÀÀ       CCC OOO NNN TTT AAA BBB III LLL EEE 
     FAVOREVOLE        CONTRARIO 
   con riferimento anche alla copertura finanziaria ed alla possibilità di impegnare la spesa  
 CON FONDI PROPRI DEL BILANCIO 
 CON ENTRATA A DESTINAZIONE VINCOLATA 
 CON  MUTUO (appena esecutivo, l’atto dovrà essere trasmesso all’Ufficio Mutui) 
 ALTRE ANNOTAZIONI : VOCE  P.E.G.: _________   _______________ 

      IL RESPONSABILE    IL DIRIGENTE 

          del _______________  _____________________________ _________________________ 

 

 

 

 
 

  

 
 
 
 

 Apposto nello svolgimento delle funzioni di assistenza giuridico-amministrativa 
 (art. 97, comma 2 D.Lgs n° 267/2000 e art. 65, comma 5 dello Statuto) 
 FAVOREVOLE __________________________________________________________________________ 
 CONTRARIO ____________________________________________________________________________ 

         IL SEGRETARIO GENERALE 

         del _______________          _______________________________ 
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                IIMMEDIATA ESEGUIBILITMMEDIATA ESEGUIBILIT ÀÀ  SI NO 

Alla trattazione del punto in oggetto, risultano presenti: 
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• VISTO  IL D. LGS. 18/08/2000   PER COME MODIFICATO ED INTEGRATO; 
 
• VISTO, IN PARTICOLARE, IL TITOLO VI – CAPO 1° “CONTROLLO SUGLI ATTI”, 
 
• VISTI GLI ATTI D’UFFICIO 

 
DISPONE 

 
CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE 

• VENGA PUBBLICATA MEDIANTE AFFISSIONE ALL’ALBO PRETORIO 
PER N° 15 (QUINDICI) GIORNI CONSECUTIVI (ART. 124 COMMA 2 D. LGS. N. 267/2000) 

 
• VENGA TRASMESSA IN ELENCO AI PRESIDENTI DEI GRUPPI CONSILIARI, 

CONTESTUALMENTE ALL’AFFISSIONE ALL’ALBO (ART. 125 D. LGS. N. 267/2000) 
 

ATTESTA 
 

Che la stessa deliberazione 
 
                              E’ STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 
                              (ART. 134 – COMMA 4 D. LGS N° 267/2000) 
         IL SEGRETARIO GENERALE 
             F.TO ERNESTO GAGLIARDI 

• PUBBLICATA SULL’ALBO PRETORIO ON-LINE IN DATA 11/02/2011 CON IL N. 623 
• (ART. 32 C.1 LEGGE N. 69/2009 E ART. 5 C. 1 – DISPOSIZIONI ATTUATIVE PROVINCIALI 

 
IL RESPONSABILE 
F.TO MARIA TERESA GRECO 

O; 
E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
RILASCIATA PER USO AMMINISTRATIVO E D’UFFICIO 
 
LI,         IL DIRIGENTE DEL SETTORE AA. GG. 
         AVV. ANTONELLA GENTILE 
 

X 



LA GIUNTA PROVINCIALE 

 
Preso atto che l’Associazione Aps”Vacanzieri insieme attraverso l’Italia e…”. ha inoltrato istanza il 12 aprile 2010 al Segretario 
Generale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali per l’iscrizione e l’inserimento nella Lista Rappresentativa del Patrimonio 
culturale immateriale dell’UNESCO della Festa dell’Abete di Alessandria del Carretto; 
Preso atto che l’Associazione Aps”Vacanzieri insieme attraverso l’Italia e…”, l’Amministrazione Comunale di Alessandria del 
Carretto di concerto con altri Enti e associazioni del territorio hanno costituito l’Associazione Temporanea di Scopo “Pitë”, che tale 
costituzione è stata recepita dalla stessa Amministrazione Comunale con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 
29/09/2010; 
Preso atto che l'Amministrazione Comunale di Alessandria del Carretto, con atto deliberativo n. 63 della Giunta Municipale del 
01/12/2010, ha provveduto alla “Presa d'atto candidatura Festa dell'Abete nella Lista Rappresentativa del Patrimonio culturale 
immateriale dell’UNESCO e sostegno della medesima”; 
Preso atto che l'Amministrazione Comunale di Alessandria del Carretto, con atto deliberativo n. 67 della Giunta Municipale del 
22/12/2010, ha istituito il Museo della Festa dell'Abete – Centro di Documentazione sui saperi tradizionali del Pollino – come 
principale misura di salvaguardia e promozione dell'elemento candidato per l’inserimento nella Lista Rappresentativa del Patrimonio 
culturale immateriale dell’UNESCO 
Considerata l’importanza della proposta, che potrà certamente rappresentare un attrattore culturale per il comprensorio dell’Alto 
Jonio Cosentino; 
Considerato che la Festa dell'Abete è stata documentata da oltre 50 anni da registi di prestigio internazionali, oltre che da 
dipartimenti del mondo accademico e da molte reti televisive e che essa è stata inserita nell’inventario nazionale del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione del Ministero Italiano per i Beni Artistici e Culturali. 
tramite 15 schede BDI (Beni Demoetnoantropologici Immateriali, nella versione inventariale redatta ad hoc dall'istituto stesso), i cui 
seguenti numeri progressivi sono stati assegnati dall'Ufficio Catalogo della Soprintendenza ai Beni Storici, Artistici e 
Demoetnoantropologici della Regione Calabria: 
00133901 Scelta e marchiatura dell’albero.  

00133902 Taglio e abbattimento dell’albero.  

00133903 Trasporto dell’albero fuori dal bosco.  

00133904 Reperimento della cima.  

00133905 Allestimento del tronco per il trasporto.  

00133906 Trasporto rituale dell’albero. Partenza.  

00133907 Trasporto rituale dell’albero. Percorso.  

00133908 Messa a misura del tronco / Squadratura .  

00133909 Preparazione della cassa.  

00133910 Ricongiungimento della cima al tronco.  

00133911 Innalzamento dell’albero.  

00133912 Processione di Sant’Alessandro.  

00133913 Incanto  

00133914 L’albero della cuccagna.  

00133915 Riabbattimento dell’albero.  

Che L’Amministrazione Provinciale di Cosenza intende sostenere la candidatura della Festa dell’Abete del Comune di 
Alessandria del Carretto,In base ai principi generali della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale 
immateriale UNESCO , conclusa a Parigi il 17 ottobre 2003,che qui di seguito vengono in parte richiamati: 
Sezione 1: Norme generali 
Art. 1 Scopi della Convenzione 
Gli scopi della presente Convenzione sono di: 
a) salvaguardare il patrimonio culturale immateriale; 
b) assicurare il rispetto per il patrimonio culturale immateriale delle comunità, dei gruppi e degli individui interessati; 
c) suscitare la consapevolezza a livello locale, nazionale e internazionale dell’importanza del patrimonio culturale immateriale e 
assicurare che sia reciprocamente apprezzato; 
d) promuovere la cooperazione internazionale e il sostegno. 
Art. 2 Definizioni 
Ai fini della presente Convenzione, 
1. per “patrimonio culturale immateriale” s’intendono le prassi, le rappresentazioni, le espressioni, le conoscenze, il know-how – 
come pure gli strumenti, gli oggetti, i manufatti e gli spazi culturali associati agli stessi – che le comunità, i gruppi e in alcuni casi gli 
individui riconoscono in quanto parte del loro patrimonio culturale. 
Questo patrimonio culturale immateriale, trasmesso di generazione in generazione, è costantemente ricreato dalle comunità e dai 
gruppi in risposta al loro ambiente, alla loro interazione con la natura e alla loro storia e dà loro un senso d’identità e di continuità, 
promuovendo in tal modo il rispetto per la diversità culturale e la creatività umana. Ai fini della presente Convenzione, si terrà conto di 
tale patrimonio culturale immateriale unicamente nella misura in cui è compatibile con gli strumenti esistenti in materia di diritti umani 
e con le esigenze di rispetto reciproco fra comunità, gruppi e individui nonché di sviluppo sostenibile. 
 
Sezione 3: Salvaguardia del patrimonio culturale immateriale a livello nazionale 
Art. 11 Ruolo degli Stati contraenti 
Ciascuno Stato contraente: 

a) adotterà i provvedimenti necessari a garantire la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale presente sul suo territorio; 
b) fra le misure di salvaguardia di cui all’articolo 2, paragrafo 3, individuerà e definirà i vari elementi del patrimonio culturale immateriale 
presente sul suo territorio, con la partecipazione di comunità, gruppi e organizzazioni non governative rilevanti. 
Art. 13 Altre misure di salvaguardia 
Per garantire la salvaguardia, lo sviluppo e la valorizzazione del patrimonio culturale immateriale presente sul suo territorio, ciascuno 
Stato contraente compirà ogni sforzo per: 
a) adottare una politica generale volta a promuovere la funzione del patrimonio culturale immateriale nella società e a integrare la 
salvaguardia di questo patrimonio nei programmi di pianificazione; 
b) designare o istituire uno o più organismi competenti per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale presenti sul suo 
territorio; 
c) promuovere gli studi scientifici, tecnici e artistici, come pure i metodi di ricerca, in vista di una salvaguardia efficace del patrimonio 
culturale immateriale, in particolare del patrimonio culturale immateriale in pericolo; 
d) adottare adeguate misure legali, tecniche, amministrative e finanziarie volte a: 
i) favorire la creazione o il potenziamento di istituzioni di formazione per la gestione del patrimonio culturale immateriale e la 
divulgazione di questo patrimonio culturale nell’ambito di “forum” e spazi designati alla sua rappresentazione o alla sua espressione; 
ii) garantire l’accesso al patrimonio culturale immateriale, pur rispettando le prassi consuetudinarie che disciplinano l’accesso agli 
aspetti specifici di tale patrimonio culturale; 
iii) creare centri di documentazione per il patrimonio culturale immateriale e facilitare l’accesso agli stessi.  
Art. 14 Educazione, sensibilizzazione e potenziamento delle capacità 
Ciascuno Stato farà ogni sforzo, con tutti i mezzi appropriati, per: 
a) garantire il riconoscimento, il rispetto e la valorizzazione del patrimonio culturale immateriale nella società, in particolare mediante: 
i) programmi di educazione, di sensibilizzazione e d’informazione destinati al pubblico in generale e in particolare ai giovani; 
ii) programmi specifici di educazione e di formazione nell’ambito delle comunità e dei gruppi interessati; 
iii) attività di potenziamento delle capacità nel campo della salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, in particolare della 
gestione e della ricerca scientifica; 
iv) mezzi informali per la trasmissione delle conoscenze; 
b) informare costantemente il pubblico sui pericoli che minacciano tale patrimonio culturale, nonché sulle attività svolte ai fini della 
presente Convenzione; 
c) promuovere l’educazione relativa alla protezione degli spazi naturali e ai luoghi della memoria, la cui esistenza è necessaria ai fini 
dell’espressione del patrimonio culturale immateriale. 
Art. 15 Partecipazione delle comunità, dei gruppi e degli individui 
Nell’ambito delle sue attività di salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, ciascuno Stato contraente farà ogni sforzo per 
garantire la più ampia partecipazione di comunità, gruppi e, ove appropriato, individui che creano, mantengono e trasmettono tale 
patrimonio culturale, al fine di coinvolgerli attivamente nella sua gestione. 

Tutto ciò premesso  
Visti gli atti; 
Visto il Decreto Leg.vo n. 267/2000; 
Visto lo Statuto della Provincia; 
Visto il Regolamento di contabilità; 
Visto il parere favorevole espresso  dal Responsabile del Servizio interessato e del Responsabile della Ragioneria circa la 

regolarità tecnica del provvedimento e in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell'ari 49 e. 1 T.U.EE.LL. del D.lgs 267/2000;  
Attesa la competenza della Giunta (art. 48 D.lgs 267/2000) T.U.EE.LL.;  
Vista la relazione dell'Assessore competente;  
Acquisito, altresì, il visto favorevole di conformità apposto dal Segretario Generale nello svolgimento dei compiti di collaborazione 

e delle funzioni di assistenza giuridico/amministrativa di cui all'art. 97 e.2 del D.Lgs n. 267/2000 ed all'art. 67 e. 5 dello Statuto;  
Con voto unanime e favorevole; 
 
 

DELIBERA 
 

     Di sostenere la candidatura della Festa dell’Abete del Comune di Alessandria del Carretto per la sua iscrizione e per il suo 
inserimento nella Lista Rappresentativa del Patrimonio culturale immateriale dell’UNESCO. 

 
     Di appoggiare l'istituzione del Museo della festa dell’Abete – Centro di Documentazione sui saperi tradizionali del Pollino nello 

stesso Comune, finalizzato all'attuazione e la promozione di tutte le possibili misure previste a salvaguardia di questo importante 
elemento del Patrimonio Culturale Immateriale dell'Umanità. 

Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.   

Di dichiarare, ad unanimità di voti palesi, la presente delibera immediatamente   eseguibile ai sensi 

dell'ari 134 e c. 4 D.lgs n. 267/2000. 

 

 

                                        


